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Tutta l'estate 
insieme ai 
nostri lettori 
Perchè l'Unità ha deciso di dedicare 
due pagine ai problemi del litorale 

R I IMI KNDIAMO. am­
pliandola, l ' in i / ia tha 

(Ielle « panine della Co-
-la », lo -pa/ici cioè che le 
i|iiallro pagine lii-cane ilei-
l'Unilii dedicano ai prillile 
del litorale, nel momento 
in ini -i afrolla ili lauti 
Imi-l i e di tanti \ i l lei^ian-
ti. Lo avevamo jsià tentato 
lo -eor-o anno ipie-lo e-pe-
riinenlo e i risultali .-01 li­
ti, pur nel lirt>\ i«-.iimi pe­
riodo di appena 20 •ii'trui, 
furono tali da dimoili arri 
ehe valeva la pena lileu-
tare la piova, ipie-ta vol­
ta eopiemlo l'intero perio­
do e-livo. da o^ni fino al­
la Tiue di a^o-|o. Il elle 
-inimica elle «pic-t'aiino le 
I palline lo>eaue dell'I ui-
tà non avi anno, a diffc-
len/. i del paca lo , alenila 
intei rn/ioiie. 

(ilie eo-a -iaranno (pie-te 
« |M<:ÌIIO della eo-la »? 

In e—e. com'è nella na-* 
tuia del nostro giornale di 
e—ore attento alle i|iie-tio-
ni e—en/iali della società. 
tenteremo di affrontare i 
c o m p l e t i problemi dell' 
ambiente. del territorio, 
della -uà difesa ma amili-
del -no jindimento. le «pie-
elioni deirimpiinainento. 
delle «triilliire rieellive. ilei 
prezzi, della politica ili ehi 
ainmini-lra. 

In una parola tenteremo 
di eo-trnire un di*cor*o 
non epi-odico o formale. 
ma coerente con la nece--
Mlà di avviare a -oluzione 
piolilemi reali e di ininlio-
i .ue la condizione di chi 
il luri-mo e la villeggiatu­
ra praticano (ancora po­
chi -e peii-iamo a «pianti 
rimangono nelle città) 11-11-
friieuilo di un meritalo pe­
riodo di vacanza, e di chi 
con i turi-li ed i villeg­
giatili vive e lavora. 

K per que-lo avremo 
hi-oi:iio ilell'aiuto di tul­
li, del consiglio, dell'ap­

porto di couo-cen/e. di fal­
li, di esperienze che po--
«OIHI venirci da chi è in 
vacanza, dalle or^ani/./a-
z.ioni dei lavoratori e de-
•ili operatori economici e 
turi-liei. il.i enti, da ani-
mini-tra/ioni locali, da Mu­
goli eillailini. \vreino min 
ruhrica de-liuala alle let­
tere da niellere a iINpn-
-izione di ipi.inli lo vor­
ranno; una lubrica che \or-
lemino ampia perché quo-
-lo -i^nificheiehhe ehe 
aviemmo -limolalo iiilere*-
.«<• e ili-eil-«ione. 

Ma le K pagine della co-
.-1.1 >> vogliono e--ei'e an­
che un -ervi'.io a di-po-i-
zione dei lettori, fornendo 
notizie, falli di cronaca. 
ili co-lume, curiosità, in­
foi mando -ni programmi 
cullili ali. cinemalo-irafici. 
teatrali, -ulle manife-laz.io-
ni -porlive ed aii i- l iche. 
sulle mo-lre. - i i ir in-ieme 
delle iniziative che in que­
sti iiic-i animano la vita 
delle località di villciiiiia-
lura. 

I.e <( pagine (Iella co-la » 
non saranno tuttavia un 
« angolo » separalo dal re­
sto della cronaca tose.ina. 
Anzi, ne -.iranno parie in­
tegrante poiché vogliami» 
mantenere l'unità delle 
quattro pagine nelle «piali. 
quelle della co-la -i in-e-
riranno. ai riecheudole. In 
O;MIÌ parte «Iella 'l'o-cana 
sarà quindi po-sibile co­
lio-cete i falli più impor­
tatili che in tulle le sue 
città e nelle -ne province 
si verificheranno. 

l'in» sforzo ed un impe­
cilo notevoli per la reda­
zione toscana e per il gior­
nale che intende così man­
tenere ed estendere, in un 
momento difficile e deli-
calo della vita politica e 
sociale del paese, il lessa­
rne profondo che Io uni-ce 
ai eillailini di questa re­
gione. 

r. e. 

Per l'oasi 
di Bolgheri 
si cerca un 
equilibrio con 
l'agricoltura 

Caprioli, cinghiali, lepri, volpi, 
fagiani, germani sono i padroni 

assoluti di un vasto territorio di circa 
2.300 ettari - Urgente una soluzione 

per evitare danni alle colture 
Una proposta per dividere 

la zona in cinque aree 

A SIENA 
A ORVIETO 

A 

Il via ai lavori per allargare l'Aurelia? 
L'assessorato ai trasporti intende iniziare il raddoppio nel tratto tra Rosignano e la frazione della California, nella parte livornese - Oggr 

la comunicazione dell'assessore Raugi in consiglio regionale - Il solito braccio di ferro tra Regione e Ministero - La mancanza di fondi 
Esasperazione. Tutto, quan­

do si parla dell'Aurelia m To­
scana rimanda a questo stato 
d'annuo estremo. Nessuna 
esagerazione, anzi la parola 
rende forse l'idea in di/etto. 

E' quasi ormai alla cande­
lina della prima decade il 
anodo Aurclia »: l'ambizione 
della strada di diventare uno 
dei tanti problemi decennali 
di questo strano puese, è tut-
t'altro che malnposta. Anno 
197t: tra non pochi contrasti 
e polemiche tutti (tutti quel­
li che ne uvevano l'autorità 
naturalmente: ministeio dei 
lavori pubblici e ANAS e — 
per quel che compete loro — 
Regioni e enti locali) deci­
dono di abbandonare l'idea 
di un'altra autostrada e di 
raddoppiare il percorso del­
l'Aurelia da Livorno a Gros­
seto. I sostenitori del percor­
so autostradale puntavano ad 
un tracciato che andasse da 
Civitavecchia a Livorno e 
completasse il quadro delle 
autostrade sulla costa tirre­
nica. Era un'idea saggia, una 
proposta sballata? lì sapore 
delle polemiche si è perso ne­
gli anni, quel che conta è che 
tutti allora si trovarono d'ac­
cordo per l'Aurelia. 

Per alcuni la svolta fu trau­
matica: era una delle prime 
volte in Italia che si rifiuta­
va un nuovo tracciato auto­
stradale sinonimo anche ne­
gli anni del dopo « boom » di 
progresso e di avanzamento 
in prosperità. A distanza di 
anni c'è ancora chi itoti ha 
digerito fino in fondo la de­
cisione e. magari senza dirlo 
apertamente, continua a la-

CECINA — Oggi il nodo Aureha 
arriva sui banchi del consiglio re­
gionale con una comunicazione del­
l'assessore ai trasporti Dino Raugi. 
Probabilmente si deciderà come uti­
lizzare i 52 miliardi circa che la Re 
gictie ha disponibili per l'ammoder­
namento o il raddoppio di alcuni 
tratti del tracciato tra Livorno e 
Grosseto. 

L'orientamento dell'assessorato ai 
trasporti è stato anticipato ieri nel 
corso di una riunione al Palazzetto 
dei congressi di Cecina con gli am­
ministratori dei comuni costieri at­
traversati dall'Aurelia e le province 
di Livorno e Grosseto. Con Raugi 
c'erano tra gli altri il sindaco di 
Grosseto Giovanni Senetti e gli as­
sessori ai trasporti delle ammini­
strazioni provinciali maremmana e 
labronica Italiano e Bianchi. 

Ha introdotto l'assessore regiona­

le illustrando gli orientamenti del­
la regione sui quali poi si è svilup­
pato il dibattito. L'assessorato ai 
trasporti è intenzionato a dare il 
via immediatamente ai lavori nella 
parte livornese dell'Aurelia nel trat­
to tra Rosignano e la frazione del­
la California. E' possibile che il 
progetto si traduca subito in opere 
cenerete perché sulla strada c'è già 
una ditta al lavoro: basterebbe com­
missionargli l'esecuzione del nuovo 
tracciato perché proseguisse senza 
interruzione 1 suoi interventi. La 
normativa vigente lo consente e 
questo garantirebbe notevoli rispar­
mi di tempo e l'eliminazione di tut­
to l'iter burocratico che spesso ap­
pesantisce l'esecuzione di qualsiasi 
opera. 

Per l'Aurelia l'accorciamento dei 
tempi è diventato vitale; in questo 
caso dopo esasperanti ritardi, im­

putabili prevalentemente al mini­
stero dei lavori pubblici e all'Anas. 
si procederebbe su una linea di 
estrema severità. 

Raugi ha proposto anche che ven­
ga dato in appalto il tratto di Gros­
seto tra Braocagni e Follonico se­
condo quel tracciato che elimine­
rebbe i tre passaggi a livello che 
oggi strangolano il traffico nella 
parte maremmana e la strada. In 
questo caso i tempi sarebbero più 
lunghi: sono necessari almeno sei 
mesi perché l'iter di legge venga 
esperito, in pratica la realizzazione 
completa del tracciato slitta verso 
la metà dell'anno 80. 

Questi due interventi dovrebbero 
garantire migliori condizioni per il 
traffico dell'Aurelia tra Livorno e 
Grosseto. Ma una volta realizzati 
i due nuovi tracciati rimangono an­
cora scoperti sull'Aurelia diversi chi­

lometri e il nodo anche se parzial­
mente sciolto rimane aggrovigliato. 
Finché ci saranno strozzature lun­
go il tracciato toscano la statale 
n. 1 dovrà patire ingorghi e inta­
samenti e pagare alti prezzi ad un 
traffico sempre più intenso. 

La richiesta di finanziamenti per 
l'ammodernamento e il migliora­
mento dell'intero tracciato livornese 
e grossetano assume ora a maggior 
ragione estrema validità. La rivendi­
cazione è stata avanzata fino a ieri 
al ministero dei lavori pubblici dal 
convegno di amministratori a Ce­
cina. In particolare finanziamenti sa­
rebbero necessari per il traffico da 
California fino a Campiglia. « E' quel 
che spetta allo stato — dice Raugi — 
che non può ignorare la valenza na­
zionale dell'Aurelia che altrimenti 
non sarebl>e statale n. 1 ». 

varare dietro le quinte per 
l'ipotesi autostradale. Ma 
quelli erano tempi in cui già 
diventava annacquata l'ubria­
catura da nastri d'asfalto: co­
minciava ad esser ascoltato 
chi li giudicava non solo il 
mezzo più veloce di collega­
mento per auto e camion ma 
anche grandi voragini man-
gia-miliurdi: sulle autostrade, 
con l'asfalto, si stendevano 
tappeti trapunti d'oro per 
giochi di sottogoverno e in­
trallazzi di clientele. 

Raddoppiare l'Aurelia, in 
questo contesto, diventava 
scelta coraggiosa, di rottura. 

Fu fatta. Ma in questi an­
ni nell'estenuante braccio di 
ferro che si è giocato per 
ogni chilometro di strada di 
fatto hanno avuto la meglio 

I quelli che fecero buon viso 
I a cattivo gioco e si prepara-
| tono subito a sabotare la no­

vità. A dieci anni di distan-
i za, tirate le somme, non re-
, sta molto in mano alla Re-
, gione, ai comuni, alle proviti-
. ce e soprattutto alla gente 
i della fascia costiera. L'Aure­

lia è sempre « nodo aperto » 
e probabilmente continuerà 
ancora ad esserlo a lungo. 

La storia del mancato rad­
doppio è scritta nel fitto car­
teggio e nei verbali di inter­
minabili riunioni tra tnini-
stero, Regione, ANAS, enti lo­
cali. E' una vicenda in cui 
non si sa dove segnare il con­
fine tra il cinico calcolo di 
chi è artista nel rimandare e 
l'incapacità più sconfortante. 

Anno '75: la Regione dice­

va si a un progetto ANAS per 
un tracciato di variante al-
l'Aurelia dopo una consulta­
zione con i comuni interessa­
ti. Ci furono resistenze da 
parte di Follonica e Scarlino, 
via dopo la discussione si tro­
vò un punto d'accordo. Da Li­
vorno a Piombino — fece sa­
pere comunque la Regione al­
l'azienda stradale — si può 
partire anche subito: non ci 
sono problemi di sorta. Osta­
coli ne sollevò invece l'ANAS 
per il pagamento del proget­
tista. Disse l'ANAS, scarican­
do la responsabilità sul mi­
nistero: hanno tolto dal bi­
lancio dello Stato la voce re­
lativa al saldo del progetto 
che cosi non può più essere 
pagato. La Regione cercò di 
trovare un rimedio dando il 

via ad un tourbillon di con­
sultazioni con i comuni, le 
province, le camere di com­
mercio e le casse di Rispar­
mio per trovare i soldi neces­
sari. Era una procedura inu­
sitata che organismi locali si 
sostituissero allo Stato per 
pagare un servizio reso al po­
tere centrale. 
• Ma la posta in gioco, la 
necessità di stringere i tem­
pi per il potenziamento del­
l'Aurelia, parve legittimare 
l'operazione. La Regione nel 
contempo chiese garanzie per 
il finanziamento di alcuni 
•tratti. Ne furono date per il 
tratto RosignanoCalifornia. 
ma poi evidentemente non fu- j 
rono rispettate. 

Son passati gli anni e il I 
progetto è ancora da pagare | 

(le casse di Risparmio fanno 
marcia indietro); di nuovo 
s'è stata soltanto la presen­
tazione del piano stradale na­
zionale come stralcio del pia­
no Pandolfi. per un importo 
di 2 milacinuiecento miliardi. 
La commissione trasporti ha 
valutato con assai poco en­
tusiasmo il piano e ha finito 
per proporre che tutto sia ri­
visto dal nuovo parlamento. 
L'ANAS ha collo al volo l'oc­
casione per bloccare tutto an­
cora una volta, compresi i 
vecchi finanziamenti: si è ri­
tornati al nastro di parten­
za o quasi. Ora l'azienda stra­
dale lancia altre proposte: 
quattro lotti per una ventina 
di miliardi nel tratto Rosi­
gnanoCalifornia (viene quin­
di ripresa una vecchia idea) 

I e alcuni lotti tra Braccagli! 
j Follonica per eliminare i tr< 
j passaggi a livello che ora m 

golf ano il traffico (spesa prc 
vista 30 miliardi). 

La Regione si è detta di 
spombile a esaminare queste 
proposte, ma l'ussessore Re 
gioitale ai lavori pubblici Di­
no Raugi non si sente soddi­
sfatto. • « Vogliamo che per 
l'Aurelia sta stanziata una 
somma di miliardi necessa­
ria a impostare i lavori per 
il raddoppio, lavori che ma­
gari possono anche procede­
re per più anni». 

Il problema è ancora quel­
lo dei soldi. Il governo ha af­
fidato alla Regione 150 mi­
liardi per le strade toscane 
pretendendo che la Regione 
inserisse in questa categoria 
anche l'Aurelia, che è stata 
fin dal tempo dei romani 
strada nazionale ed oggi, for­
se con un pizzico di boria, è 
addirittura considerata trac­
ciato europeo (la ED. Anche 
il consiglio regionale con una 
delibera votata da tutti con­
sidera l'Aurelia strada nazio­
nale. E' quindi logico che og­
gi la Regione rivendichi per 
l'arteria costiera altri 50 mi­
liardi. 

Ma il ministero si è Inte­
stardito e continua a guarda­
re all'Aurelia come a una 
strada regionale. E' un altro 
braccio di ferro: la possibi­
lità di un'Aurelio dove viag­
giare non sia impossibile di­
pende dall'esito di quest'en­
nesima competizione con i po­
teri centrali. 

Daniele Martin' 
(1, continua) 
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'Riomarina' 
va in 
pensione 
un nuovo 
traghetto 
collegherà 
il Giglio 

CASTAGNETO CARDUCCI — 
Le oasi non esistono solo nel 
deserto o nei mari del Pa­
cifico. Anche in mezzo alla 
Toscana ce n'è una. E' quel­
la di Bolgheri. che dal mare 
at'raversa l'Aurelia. abbrac 
eia il famoso viale dei ci­
pressi di San Guido e sale su 
verso i boschi delle montagne 
di Monte verdi. I caprioli, i 
cinghiali, le lepri, le volpi. 
i conigli .selvatici, i fagiani. 
i falchi, le folaghe, i colom­
bi. i germani sono i padroni 
incontrastati di questo vasto 
territorio che si estende su 
di una superficie di circa 
2 300 ettari. 

L* < Oasi di Bolgheri » che 
è sotto la protezione del 
WWK. ovvero il Fondo Mon 
diale della Natura, è di prò 
prietà del marchese Incisa 
della Rocchetta, una delle tan­
te famiglie imparentate con 
i conti della Gherardesca. 
proprietari un tempo di tutto 
il territorio do\e oggi sorge 
il comune di Castagneto Car­
ducci. Partendo dal mare 
\erso la montagna si trova 
tutta una varietà di vegeta­
zione che si differenzia a ma­
lto a mano ohe si sale. Dai 
piccoli pini marini si arriva 
•Ile querce secolari in un 
paesaggio veramente da fa 
vola. 

Durante l'inverno la ' zona 

compresa tra il mare e la 
via Aurelia si allaga e diven 
ta il regno incontrastato de­
gli animali acquatici. 

Questa oasi è nata nel 
1*170. quando con la nuova 
legge sulla caccia, che am­
metteva la creazione di riser­
ve al massimo di tremila et­
tari. quella di Bolgheri. che 
si estendeva per una super­
ficie quasi doppia, fu divisa. 
I-a parte di proprietà del mar­
ciose Incisa fu trasformata 
in oasi, mentre quella del 
marchese Antinori rimase ri 
serva. 

Da allora seno trascorsi qua­
si nove anni. All'interrui del 
l'oasi la vita faunistica si è 
come fermata, e mano a ma­
no gli animali più foni (cin­
ghiali. \olpi) hanno preso il 
sopravvento sugli altri. L" 
equilibrio naturale sembra es­
sere saltato. Ed allora \en 
gono fuori le polemiche. 

L'oasi di Bolgheri tanto 
oasi infatti non è. A ridosso 
delle zone protette dal vin­
colo faunistico infatti esi­
stono vaste aree coltivate a 
frutteto, granturco, fragole. 
ortaggi, che periodicamente 
vengono devastate dalle inva­
sioni dei cinghiali, o delle vol­
pi o dagli stormi di uccelli. 
die non trovando cibo a suf­
ficienza all'interno dell'oasi si 
spingono fuori di essa. C'è da 

tenere presente infatti c u 
fino a poco tempo fa la mag­
gior parte dei terreni che fa 
cevano parte dell'Oasi erano 
stati abbandonati. Solo una 
parte dei campi era adibita 
alla produzione di foraggio 
per l'allevamento di cavalli 
da corsa (uno dei più famosi 
d'Italia: l'AdamelloOlgiata) 
che ha sede al limite del via 
le di San G:u.>to. 

Ora l'ente l<»eale. i coltiva 
tori diretti clve operane nella 
zona, la proprietà. le associa­
zioni venatorie, i naturalisti 
del WWF sono impegnati a 
discutere una diversa divisio 
ne e resolameiitarione del ter 
ritorio. 

Da parte dell'ente Io-ale 
sono state individuate cinque 
aree. I-a prima comprenden­
te le zone umide tra il mare 
e l'Aurelia che dovrebbe di­
venire. e praticamente già lo 
è. un rifugio faunistico per la 
selvaggina migratoria, che qui 
può sostare e riprodursi. Una 
seconda, che comprende la i 
parte di Oasi che si estende 
dall'Aurelia fino ai boschi da 
adibirsi a zona di ripopola 
mento e cattura e che dovreb­
be divenire un serbatoio na­
turale. da cui attingere sel­
vaggina in sovrabbondanza 
per immetterla in territori po­
veri. 

Una terza, la vera e pro­

pria i Oasi ». nella /oia ho 
schiva, che per le sue carat­
teristiche naturali meglio si 
presta, anche per la suffi­
ciente lontananza dai territo 
ri coltivati, alia individualo 
ne di una zona di rispetto ve 
natorio. dove sia vietato qual­
siasi tipo di caccia. Questa 
nuova « Oasi * dovrebbe esse 
re gestita da un comitato di 
cui fanno parte l'ente lorale. 
il WWF. il museo di storia 
naturale di Livorno, le asso 
ciazioni venatorie, le assona 
ziorii degli agricoltori. ì sin 
dacati e la stessa proprietà. 

Questo comitato del resto 
dovrebbe garantire anche un 
magg-ore controllo su tutta 
la zona ed un'effettiva pos 
sibiliti» per tutti i cittadina di 
godere di questo parco natu­
rale. Ad una quarta zona, che 
comprende anche buona parte 
della riserva di caccia del 
marchese Antinori. e che quin­
di va al di là dell'attuale 
oasi è stato imposto il vin 
colo della caccia controllata. 
Qui è possibile cacciare in 
alcuni periodi dell'anno solo 
un certo numero di cinghia 
li e qualunque cacciatore. 
prenotandosi, può partecipa­
re alle battute. Il regolamen­
to per questo tipo di caccia 
è già stato approvato ed en­
trerà in vigore dal prossimo 
novembre. L'ultima zona ri­
guarda le aree coltivate sog-

gotte al ris;>elto venatorio. 
Anche qui come per l'Oasi 
non sarebbe possibile la cac­
cia. In questo caso non per 
difendere la seivaggina. ma 
il lavoro degli agricoltori. 

< La proposta che noi ab 
biamo avanzato — afferma 
Cesare Guarguaglini, consi­
gliere comunale delegato a 
questi problemi — tende a ri 
trovare un equilibrio tra tut­
to il territorio facendo salvi 
da una parte i principi della 
difesa della fana. vìncoli prò 
tettivi che siano disponibili 
ad estendere anche alla flora. 
e dall'altra quelli di una agri­
coltura moderna e specializ­
zata ». Da parte dei natura­
listi c'è però qualch? resi­
stenza. Il confronto è aperto. 

Ma indipendentemente da 
come la questione verrà ri 
solta. riteniamo che l'inter­
vento dell'ente locale e delta 
collettività nel suo comples 
so sia estremamente impor 
tante anche per aprire quei 
cancelli che oggi proteggono 
gelosamente la « privacy » di 
quelle quaranta cinquanta fa 
miglic die possono permetter­
si di affittare un appartamen­
tino in una delle varie « case 
coloniche » con piscina e cam­
po da tennis, che abbiamo vi­
sto vicino al mare durante la 
visita all'Oasi di Bolgheri. 

Piero Benassai 

i PORTO S. STEFANO — Do 
pò 14 anni di attività è pros­
simo al disarmo, pare addi­
rittura per essere messo in 
vendita come «ferro vecchio», 
il «Riomarina». il traghetto 
che quotidianamente, oer due 
volte alla settimana in inver­
no e per quattro in estate. 
collega il continente con riso 
la del Giglio. La Toremar 
(Toscana Regionale Maritti­
ma) nel quadro del varo e 
della messa in attività di 5 
nuovi traghetti óy collega­
mento con le varie isole del­
l'arcipelago toscano. «Ca­
praia. Elba. Giglio) con il 15 
luglio prossimo o al massimo 
i primi di agosto metterà 
sulla linea, in sostituzione del 
Riorrwrina. un nuovo traghet 
to in grado di trasportare un 
maggior numero di ti'risti. 

Questa scelta, seppur tardi­
va. è molto valida, in quanto 
forte e diffusa era la richie­
sta di giungere ad un ade­
guamento del servizio di col­
legamento tra la terra ferma 
e l'Isola del Giglio, una esi­
genza sostenuta dal fatto che 
molti turisti, ad esempio, nel­
le scorse domeniche hanno 
dovuto rinunciare a compiere 
una gita al Giglio per man­
canza di biglietti e relativa 
assicurazione sul viaggio di 
ritomo sul continente. 

Con l'entrata in runzionir 
del nuovo mezzo di collega 
mento, è augurabile che chi 
di competenza p-.Tivveda ad 
un ritocco del prezzo del bi­
glietto. in quanto le 2>0 lir*» 
attuali per un'ora di traver 
sata sembrano inadeguate 
rispetto alle 800 lire attuate 
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dal Giglio Espresso, proprie­
tà di una società privata iso 
lana che impiega gli stessi 
tempi di percorrenza. Per ac­
cogliere il nuovo traghetto. 
nel Porto di Santo Stefano si 
stanno approntando 1 lavori 
per allargare di 4 metri le 
banchine. Infatti, il mezzo di 
trasporto rispetto al «Rioma-
rlno». «?0 metri di lunghezza 
e 4.5 di larghezza) sarà 4 
metri più lungo e 2 metri più 
largo. A'-rà una capacità di 
portata di circa 500 passegge­
ri. escluse le auto, rispetto 
ai 350 trasportati dal tra­
ghetto tri disarmo, ktspetio 
al Riomarina dovrebbe avere 
una struttura meccanica mol­
to più moderna ed adeguata. 
Infatti, il Riomarina con i 
suoi 4 motori a cinghia e una 
velocità di 12 miglia all'ora. 

pare più un residuato di 
guerra che uri moderno mez­
zo di collegamento maritti­
mo. Per questi motivi, attra­
verso una veloce indagine 
compiuta a Porto Santo Ste­
fano tra cittadini che vi han­
no viaggiato e chi per un 
verso o per l'altro vi ha svol­
to attività a bordo, non ai 
riscontra alcun rammariob. 
Anzi, per vari elementi, fa­
cilmente comprensibili, tatti 
hanno espresso l'orientamen­
to che quanto prima avverrà 
il varo del nuovo traghetto, 
tanto meglio sarà. 

p. Z. 
NELLA FOTO: Il tra|h«tto 
« Riomarina » cha fra pochi 
giorni dovrà andar* In di­
sarmo 
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